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CirrA Di SESTO SAN GIOVANNI /
M E.I)AGi IA fifluto Al. VAI flit MIt hARE

OPIGINALE

Deliberwione del Consiglio cornunale

N. 41 Pegistro deliberazioni
Verbale n. 16 Sez. 4 “Modiflche al
Regolcimento Comunale per
i’opplicazione deliIMU”.

Sessione di bilanclo

Seduta di pdma convocazione
VERBALE

1110 settembre 2014 alle ore’20.04 nel palazzo comunale dl Sesto San Giovanni. previo esaurimento
deile formalltO descriffe della normativa nazionale e comunale, si O riunito softo Ia presidenza cii

Ignazlo Boccia, Presidente, II Consigilo comunale composto do:

Monica ChiltO - Sindaco

e dal Consiglieri comunali:

1 AJessandra Aiosa - 2. Anna Maria Antonlolli - 3. Ignazlo Boccia - 4. Gianpaolo Giorglo Maria Caponi -

5. Malteo Cremonesi - 6, Eros de Nob - 7. Roberto Di Stefano - 8. Mlchele Foggefta -

9, Serena Franciosi - 10. Savlno Glanveechic — 11. Antonio Lamironda - 12. Franca Landucci -

13, Moreno LMo Nossa - 14, Loredana Lucia Pastorino - 15. Plerantonia Povon -

16. Chiara Ornella Pennasi - 17, Glaconda Plefta - 18. Andrea Rivoita - 19. Vito Romanlello -

20.Lucla Teorrruino -21 Angela llttoferrante -22. Torraco Lulgi - 23. Marco Tremolada - 24.Fabiano vovasso -

Risultano assent) I Consigilorl: Pavan.

Sono pertanto present) n. 24 membrl

Risultano present), Inoltre, I seguenti Assessor): Cagliani. annlzzi, Innocentl,Madni,

Montrasio, Perego, Piano.

Partecipa aIi’adunanza Ii Segretario Generale Gabriella Di Girolamo.



CuriA DL SESTO Si.N GIOVANNI
MEDAGLIA DOno AL VALOR MilliAI1E

IL PRESIDENTE

Pane In votazione Ia proposta dl dellberazione relatlva a: “MODIFICHE AL REGOLAMENTO
COMUNAI.E PER L’APPUCAZIONE DEWIMU”;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista lallegoto proposta deliberativa;

Udita Ici relozione deil’Assessore Montrasio, Ia dlscusslone che ne è segulta e Is repllche del
componenti della Giunta, ilportate Integralmente in altra parte del verbale dells precedenti
sedute e dl questo:

Vista II parere del Colleglo del Revisarl;

Visil I pored allegafi qua stessa;

Con 16 vail favorevo4l, 7 contrail (Caponi, Cremonesi, Dl Stefano, Franclosi, t.amlron1cla.
Landuccl, TItlaferrante), 1 astenuto (Alosa), espressl con votazione palese. medlañte slstemo’d!
votazione eleftronlco, dci 24 presentl e 23 votantl;

DELIBERA

1- dl opprovare l’allegata proposta dellberativa, avente ad oggelto:

“MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICA2IONE DELL’IMU”

Quindi, con separate votazione, events II seguente esito: Con 16 vail favorevoll, 7 contrarl
(Caponl, Cremonesl, Dl Stefano, Franclosi, Lamlranda, Landuccl, Tittaferrante), 1 astenuto
(Alosa), espressi con votazione palese. medlante sistema dl votazione eleifronlco. dcl 24 presentl
e 23 votantl; II presents provvedlmento O dichiaroto immedlatamente esegulblle, cii semI
deli’art, 134-4° comma del D. Lgs. n, 267/00.



Cn-rA DI SESTO SAN GIOVANNI /
MEDACLIA D’ORt) At. VALOP. MILI1ARE

MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELL’IMU.

IL CONSIGLIC COMUNALEI

Preme’sso che:

nell’eserclzio della potestâ regolameritare prevista dall’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, con
deliberazione del Consigllo Comunale n. 45 del 25,102012 O stato approvato Ii. Regolamento
comunate per l’appllcazione delI’IMU, a norma delle dlsposlzloni specifiche deflate dal DL n.
201/2011, convertito dcilla Legge n. 214/2011 e dat D.Lgs. n. 23/2011:

con deliberazione n. 33 del 27.6.2013 sono state apportate al Regolamento modlfiche dlreffe ad
adeguare Ia disciplina dell’imposta alle novltà normatIve;

rawisata Ia necessitâ dl apportare al Regolamento ulterior! lntegrazionl e modifiche a seguito
dell’ulterlore svlluppo della normativa In materia, con riferimento cilia Legge n,27,12,2013 n. 147;

vii:

-4 ant. 7 e 42 del Digs. n. 267/2000 che attrlbuiscono al Conslgilo Comunale Ia competenza
r l’adozlone del Regolamenfi:

—

- II Decreto Mlnisterlale 29 aprile 2014, pubbllcato sulla GU. n. 99 del 30,4.2014 che ha dlfferito at
31 lugllo 201411 termine per l’approvazione del bflanclo dl previsions per l’annio 2014;

-l’cirt. 10, comma 4, leffera b) del DL n. 35/201311 quole dispone che Is delibere di opprovazione
delle allquote, delie detrazionl e del regolamenti delI’IMU devono essere inviati al Ministero
dell’EconomIa e deHe Finanze esciusivamente per via telematica secondo modalitO
espressamente previste e che le stesse acquislino efficacla a decorrere dalla data, dl.
pubblicazione nel sito Informatico del Portale del federalismo fiscale:

visti I parerl espressi al sensi deII’art.49 comma 1, del D.Lgs, 267/2000 come da fogilo allegato;

visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 per quanto riguarda I’lmmedlata esegulbflltO
delia presente deilberazione

DELIBERA

1. di apportare al vigente Regolamento Comunole per l’appNcazIone delt’IMU, approvato con
deliberazione del Conslgflo Comunale n. 45 del 25.10,2012 e modificato con deliberazione del
Consigilo Comunale n, 33 del 27.6.2013, le modifiche evIdenziate nell’allegoto A) costituente
parte integrante della presents deliberazione;

2. dl dare affa che H testo completo del Regolamento ê riportato nell’allegato B) costituente
parts integrante della presente dellberazione;

N



3. dl trasmeffere Ia presente deilberazione ci Ministero deN’Economla e delia Flnanze secondo Ia
modailtO prescdlte daIi’art. 10, comma 4, lettera b) del DL n. 35/2013;

3, di dichiorare Ia presente deliberozione immedictamente eseguibile 01 sensi deii’art. 134,
comma 4. del D.Lgs. n. 267/2000.

H Dlreffordi Seffore

Sesto San GiovannI, 19,06,2014

doff. Ross Rod

Iiv



ALLEGATO A
REGOLAMENTO I.M.U.

Art. 2 Presuppasto di Imposta.

1. Presupposto di imposta è II possesso di qualunque
immobile sito nel Comune di Sesto San Giovanni, a
qualsiasi uso destinato e di qualunque natura,
compresi I’abitazione principale, le relative pertinenze e
I terreni incoiti.

Art. 2 Presupposto di imposto.

1. Presupposto di imposta è ii possesso di
immobili siti nel Comune di Sesto San Giovanni
compresi I terreni e ie aree edificabili a qualsiasi
uso destinati.

2. L’imposta municipale propria non si applica al
possesso deII’abftaziorie principale e alle pertinenze
daDa stessa, ad eccezione di queue ciassiticate nelle
categorle catastall Ni, NB a N9.

AiIfleflnizione di abitozione prlncipole.
JN

1*er abitazione prlnclpaie si intende l’immobile,
j&cfitto o iscrivibile in catasto come unica unita
immobiuuiare, nel quale ii possessore e ii suo nucleo
tamiliare hanno Ia residenza anagrafica e dimorario
abitualmente.
2. II contribuente non puà appilcare le agevoiazioni per
piü di una unità Immobiliare, salvo aver prima
provveduto ai loro accatastamento unitario.
3. Nel caso in cul i componenti ii nucleo fanifliare
abbiano stabilito Ia residenza anagrafica e Ia dimora
abituale in immobili diversi ubicati sul territorio di Sesto
San Giovanni, le agevolazioni riconosciute per Ia prima
casa e per le relative pertinenze si applicano ad un solo
immobile.

Art. 9 Soggettl passlvi.

1. Sono soggetti passivi dell’imposta:
a) I proprietari degli immobili di cui all’art. 2 ovvero
b) i titoiarl di diritto reale dl usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi , superficie sugli stessi immobili;
c) il coniuge superstite ai sensi deli’art. 540 sulla casa
adibita a residenza familiare e sulle reiative pertinenze;
d) Vex coniuge affidataria della casa coniugale a
seguito di provvedlmento di separazione legale,

Art. 6 Definizione di obltozione prlnclpole.

1. invarlato

2. Invariato

3. Nel caso in cui I componenti II nuclec fanililare
abbiano stabilito Ia resldenza anagrafica e Ia dimora
abituale in immobill diversi ubicati sul territorlo di Sesto
San Giovanni, Ia agevolazioni riconosciute per
I’abitazione principale e per le relative pertlnenze si
applicano ad un solo immobile.

Ad. 9 Soggettl posslvl.

1. Sono soggetti passivi dell’imposta:
a) i proprietail degli immobili di cui aflart. 2 del presente
Regolaniento
ovvero
b) i tftolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusl , superficie sugli stessi immobili;
c) I concessionari dl area dam aniali;
d) i locatarl di immobili, anche da costruire a in corso di

Art. in vigore fino al 31.12.2013 Art. modificati dal 01.01.2014
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annullamento, scloglimento o cessazione degil effetti
clviii del matrimonlo. L’ ex conluge assegnatario è
tenuto pertanto a versare interanente limposta anche
se non proprietarto delia casa coniugale. Spettano ad
esso le agevolazioni previste per l’abitazione principale
e per le relative pertinenze In materla di aliquote e
detrazioni;
e) I concessionarl di aree demanlali;
f) I locatarl di Immoblil, anche da costrulre o in corso di
costruzione, concessi In locazione finariziarla, a
decorrere aNa data della stipula e per tutta Ia durata del
contratto.

Art. 12 Base Imponiblie.

1. La base Imponibile delI’imposta è ii valore degu
Immobhi determinato al sensi dell’art. 5, comml 1,3,5 e
6 del DLgs n. 504/1992 e del commi 4 e 5 dell’art. 13
del DL n. 201/2011 convertlto con modificazioni dalla
Legge n. 214/2011 e successive modificazioni.
2. In particolare:
a) per I fabbrlcati iscritti in catasto ii vaiore è quello
ottenuto applicando aii’ammontare deile rendite
risuitanti In catasto, vigenti al 1° gennalo deli’anno dl
imposizione, rivalutate della percentuale Indicate dalle
norme vigenti, I moltiplicatorl previsti dall’art. 13,
comma 4, del DL n. 201/2011, convertlto con
modificazioni della Legge n. 214/2011;
b) per i fabbricatl classificabili nel gruppo catastale D,
non Iscritti in catasto, interamente posseduti da
imprese e distintamente contabilizzati, H valore è
determinato al sensi deli’art. 5, comma 3, del DLgs n.
504/1992, alla data di InlzIo di ciascun anno solare
ovvero, se successiva, afla data dl acquisizlone
deli’lmmobile, dail’ammontare che risuita dalle scritture
contabill, al lordo delle quote di ammortamento,
appilcando per clascun anno dl formazlone
dell’ammontare stesso I coefficlenti aggiornati
annualmente del Ministero dell’Economla e delle
Finanze;
c) per I terreni agrlcoll e I terreni non coltlvati, diversi da
quefli dl cul al comma successivo, ii valore è costituito
da queNo ottenuto appilcando all’ammontare del reddito
dominicale risultante in catasto, vigente al 10 gennalo
dell’anno dl Imposizione, rivalutato del 25 per canto al
sensi dePart. 3, comma 51, delIa legge en. 662/1996,
un moitipilcatore pad a 135;
d) per i terreni agricoli e I terreni non coltivati
posseduti e condotti da coltivatorl diretti e da
imprenditori agricoil professionall, iscritti nella
prevldenza agricola, II moltiplicatore è pan a 110;
e) per le aree fabbrlcablll ii valore è costituito da quello

costruzione, concessi in locazione finanzlaria, a
decorrere alia data della stipula e per tutta Is durata del
contratto;
e) Ii coniuge superstite al sensi dell’art. 540 del codice
civile suua casa adibita a residenza famillare e suile
relative pertinenze;
f) Vex conluge assegnatarlo della casa coniugale a
segulto dl provvedlmento dl separazlone iegale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti
clviii del matrimonlo. L’ex coniuge assegnatarlo è tenuto
pertanto a versare Interamente limposta anche se non
proprietarlo delia casa coniugale In quanto al soil fini
IMU tale assegnazione si intende effettuata a titolo dl
diritto di abitazione. Spettano ad esso le agevolazioni
previste per l’abitazlone principale e per le relative
pertinenze in materla di aliquote e detrazioni.

d) per i terreni agricoh e i terreni non coitivati , posseduti
e condotti da coltivatori diretti e da Imprenditori agricoli
professlonali, iscritti nelia previdenza agricola, ii
moltiplicatore e pan a 75;

tj:. —

Art. 12 Base imponiblle.

1. Invariato

2. in particolare:
a) invariato

b) invariato

a) invariato
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venale In comune commerclo al 10 gennalo dellanno dl
Imposlzione, avendo riguardo alla zona territorlale dl
ubicazione, alI’indice dl ediflcabllltà, alla destlnazione
d’uso consentita, agll oneri per eventuall lavorl dl
adattamento del terreno necessarl alla costruzlone, al
prezzi medl, rilevati sul mercato dalla vendlta dl aree
aventi analoghe caratterlstlche. In caso dl utlllzzazione
ediflcatoria delI’area, dl demalizlone del fabbricato, di
Interventl di recupero a norma dell’art. 13, comma 1,
lettera a), d) ed f) del DPR N. 380/2001, Ia base
imponlbile e costituita dal valore dell’area Ia quale è
conslderata fabbrlcabile, anche In deroga a quanta
stablilto dall’art. 2deI DLgs n. 504/1992 , senza
computare II valore del fabbricato in corso d’opera, fino
alla data dl ultimazlane del lavorl dl costruzione,
rlcostruzione o ristrutturazione ovvero, se aritecedente,
fino alla data in cul II fabbrlcato costruito, ricostrulto a
ristrutturato è comunque utillzzato.

Art. 13 Riduzlone della base Imponlbile.

La base lmponlbile dellimposta è ridotta del 50%:
a) per i fabbrlcati dl Interesse storico 0 artistlco dl cul
all’art. 10 del DLgs n. 42/2004;
b) per I fabbrlcatl dichiaratl Inagiblll 0 Inabitabili e dl
fatt2 non utllizzati: 21 fini IMUI I’Inagibllltà 0 Inabitabilità
dI1\immoblle consiste in uno stato di degrado fisico
sa’fr*senuto non superabile con interventl di
mM4nzIone ordlnarla o straordlnarla, per II quale
neØltano Interventl edilIzi al sensl dell’art. 31,
coE{a 1, lettere c) ad) della Legge n. 457/1978, cosi
céifie sostltuito dall’art. 3, comma 1, letters c) e d) del
D.P.R. n. 380/2001 (restauro e risanamento
conservatlvo, ristrutturazione edlllzia) e fino all’lnlzlo del
lavorl degli stessi. Tall caratterlstiche devono essere
generate da cause sopragglunte non correlabili con Ii
mero abbandono del bene. In particolare trattasl dl
immobill diroccati, pericolantl o fatiscenti a die
presentano un’obsolescenza funzlonale, strutturale e
tecnologica non superabile con men interventi di
manutenzione. La rlduzione opera Ilmltatamente al
peniodo dell’anno durante II quale sussistono dens
condlzionl.
Lo stato dl lnaglbilitã a lnabltabllltà è accertato:
a) dall’ufficlo tecnico comunale con penizia a carico del
proprietarlo. La riduzione opera a decorrere dalla data
della penizla che attesta To stato di inagibllità a
inabltabilità;
in alternativa
b) da parte del contrlbuente mediante dlchlarazione
sostitutiva dl atto notorlo, resa al sensi della
disposizionl dl legge vigentl in materla, con niserva del
Comune di venificare Ia veridicità della dichiarazione
presentata. La niduzione opera a decorrere dalla data di
presentazione delTa dichlarazione sostitutiva. II
contribuente è in ogni caso tenuto a presentare
all’Utficio Tnibuti Ia dichiarazione dl vaniazione IMU
allorché perde 1 dinitto alla riduzione.

Art. 13 Riduzlone della base Imponiblle.

La base imponiblle dell’imposta è nldotta del 50%:
a) invanlato

b) Invarlato

La stato dl inagibilità a lnabltabilita è accertato:
a) dall’ufficlo tecnlco comunale con perlzla a carico del
proprletanlo, che allega Idonea documentazlone alla
dlchiarazione. La niduzione opera a decorrere dalla data
della penlzla che attesta Ia stato di inagibilità 0
lnabltabllita;
in alternativa
b) Invarlato

e) invaniato



Art. 14 Rlduzione per I terreni ogrlcoll. Ad. 14 Rlduzlone per I terrenl agricoll.

1. I terreni agricoll posseduti da coltivatorl dlretti e da
Imprenditorl agricoll professionali Iscritti nella
previdenza agricola, purché slano condotti dal
medeslmi, sono soggetti all’Imposta limitatamente alla
parte di valore che eccede 6.000 euro, con le seguenti
rlduzioni:
a) del 70 per cento delI’imposta gravante sulla parte dl
valore che eccede 6.000 euro e flno a 15.500 euro;
b) del 50 per cento dellImposta gravante sulla parte di
valore che eccede 15.500 euro e fino a 25.500 euro;
c) del 25 per cento deIl’lmposta gravante sulla parte dl
valore che eccede 25.500 euro e fino a 32.000 euro.
2. Nel caso in cul contribuente posslede e conduce pIà
terreni, le riduzioni devono essere calcolate
proporzlonaimente al valore del terrenl posseduti nel
van Coniuni e rapportate al periodo deIl’anno in cul
susslstono le condizionl richieste dalle norme di legge,
nonché alia quota dl possesso.
3. Se II terreno agricolo è posseduto e condotto da plü
soggetti passivi, II beneficlo fiscale spetta a clascuno dl
essi proporzionalmente alla relatlva quota dl proprieta
deirimmobile.
4. L’agevoiazione non si applica aile ipotesi in cul ii
terreno sia concesso In affitto, salvo II caso in cui le
persone fisiche, coltivatori diretti e Imprenditori agricoli
professlonall, Iscrlttl nella prevldenza agricola, abblano
costituto una socletà di persone aila quale hanno
concesso in affltto o In comodato ii terreno dl cul
mantengono Ii possesso ma che, in qualltà di sod,
continuano a coltivare direttamente.
5. L’agevolazione ha effeflo anche al finl del calcolo
della quota di imposta riservata alo Stato.

Art. 15 Determlnazione delle aliquote e delle
detrazloni dl Imposta.

1. A partire dal 2013 le deilberazioni di determinazione
delle aliquote acquistano efficacia a decorrere dalla
data di pubblicazione nel sito informatico del Ministero
delle Finanze; gil effetti retroagiscono al 10 gennaio
deII’anino di pubblicazione a conidizione che Ia
pubbilcazione avvenga entro II 16 maggio dell’anno al
quale Ia delibera si riferisce.
2. In caso di mancata pubblicazione entro tale termine,
I soggetti passivi effettueranno i versamenti secondo
quanto disposto dall’art. 22 del presente Regolamento.

I. Invariato

2. invariato

3. Invariato

4. Invarlato

aoppresso

Art. 15 Determinazione delle aliquote e delle
detrazloni d’lmposta.
1. II Conslgilo Comunale con apposita
deilberazione, do odoffarsi entro II terrnine previsto
dolla legge per l’opprovazlone del bilanclo dl
previsione, stabilisce le cliquote e le cietrazioni
d’lmposta.
2. A partire dal 2013 le deliberazlonl dl determinazione
delle aliquote e delle detrazioni d’imposta acquistano
efficacla a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito
Informatico del Ministero deiI’Economia e deile Finanze;
gil effetti retroagiscono al 10 gennalo dell’anno di
pubblicazione a condizione che Ia pubblicazione avvenga
entro ii 28 ottobre dell’anno al quale Ia deilbera si
riferisce,
3. In caso dl mancata pubblicazione entro tale termine, i
soggetti passivi effettueranno i versamenti secondo
quanto disposto dall’art. 22 del presente Regolamento.

Art. 16 Allquote.

1. L’ailquota di base deN’imposta puö essere modificata
con derberazione del Conslglio Comunale, in aumento

Art. 16 Allquote.

1. invariato



o in diminuzione, sino a 0,3 punti percentuall.
2. Con deliberazione del Consigllo Comunale i’allquota
dl base pub essere ridotta fino allo 0,4%:
a) per gil Immoblil non produttM di reddito fondlarlo al
sensi deii’art.43 del Testo unico dell’imposta sul redditi;
b) per gil Immobili posseduti da soggetti passivi IRES;
c) per gil Immobili locati.
3. L’ahquota di base puo essere ridofla fino auo 0,38%
per I fabbricati costruiti e destinati dairimpresa
costruttrice alla vendita, finché permanga tale
destinazione, non slano in ogni caso locati e corn unque
per un periodo non superiore a tre anni daIl’uitirnazlone
del avon.
4. L’allquota deN’abltazione principale e delle relative
pertlnenze pub essere modificata con dehberazione del
Consigilo Cornunale, in aumento o in diminuzione, fino
a 0,2 puntl percentuall.
5. L’aquota è rldotta aNo 0,2 per cento per i fabbrlcatl
rurah ad uso strumentale dl cul aN’art. 9, comma 3 bis,
del DL n. 557/93 convertito neNa Legge n. 133/1 994.

A4. 18 Detrcizlone d’lmposta per l’abltazlone
prl?lelpale.

1 evimposta dovuta per l’abltazlone principale e per le
reI4ive pertlnenze si appllca una detrazlone nella
rñfura stablilta annualmente, entro I limiti previsti daDe
dlsposlzloni di legge vlgentl, con dehberazlone del
Conslgllo Comunale da adottarsi entro ii termine
previsto per l’approvazione del bllancio preventlvo.
2. In mancanza dl diversa deilberazione Ia detrazione
spetta neNa mlsura di 200 euro stablhta dalla legge.
3. N Cornune ha facoltá dl elevare l’lmporto della
detrazione stabililto dalia legge , fino a concorrenza
deNimposta dovuta, nel rispetto deu’equllibrlo dl
bilanclo. Tale facoltà pub essere esercitata anche
llmltatamente a speciflche fattlspecie meritevoh di
tutela, fermi restando I criterl generali di raglonevolezza
e dl non dlscriminazione. In tal caso non pub essere
deNberata un’allquota superiore a quella ordinarla per
le unltà lmmobiharl tenute a disposlzione.
4. La detrazione b appilcata fino aNa concorrenza
deN’lmposta ed b rapportata al perlodo deIl’anno
durante Ii quale si protrae Ia destinazione deN’lmmoblle
ad abitazione princlpale; Ia destlnazione protratta per
almeno 15 glornl è computata per I’lntero mese.
5. Se l’unltà lrnmobillare b adibita ad abitazione
principale da piü soggetti passivi, Ia detrazione spetta a
clascuno dl essi proporzlonalmente alla quota per Ia
quale Ia destinazione medesima sI venifica.
6. L’ammontare deNs detrazlonl previste per
rabitazione principals, qualora non trovi totale capienza
nell’imposta dovuta per Ia casa, pub essere computato
per Ia parte resldua in diminuzione daN’lmposta dovuta
per Ia pertinenza deN’abitazione principale medesima
come sopra individuata.
7. La detrazione di Imposta si apphca anche alle unhà
Immobillari appartenenti ails cooperative edilizle a

2.. invarlato

Soppresso

3. L’ahquota deIi’abitazlone principale e deNe relative
pertinenze pub essere modlflcata con deNberazione del
Consigllo Comunale, in aumento o in diminuzlone, fino a
0,2 punti percentuah.
Soppresso

d’Imposto per l’obltazlone

1. Dall’Tmposta dovuta per l’unltà Immobillare adlblta ad
abitazione principale e classificata nelle categorie
catastall All, A/B e A/B nonché per le relative
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo
ammontare, euro 200,00 rapportatl al periodo deII’anno
durante II quale si protrae tale destinazione; se l’unltà
Immobillare e adlbita ad abitazlone principale da piü
soggetti passivi, Ia detnazione spetta a ciascuno di essi
proporzionalmente aila quota per Ia quale Ia
destinazione medesima si verifica.
2. II Comune puô disporre l’elevazlone dell’irnporto della
detrazione stabilito dalla legge, fino a concorrenza
deNimposta dovuta, nel rlspetto deIl’equllibrlo dl
bllanclo.
La suddetta detrazlone si applica agli alloggl
regolarmente assegnati dagll Istltuti Autonomi per le
Case Popolanl (IACP) o dagli Enti dl Edilizia
Residenzlale Pubblica, comunque denominati, aventi Ia
stessa flnalltà degli IACP, Istitulti In attuazione deII’art.
93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.
3. La detrazione b applicata fino alla conconrenza
dellimposta ed b rappontata al periodo delPanno durante
ii quale si protrae Ia destinazione deli’immobile ad
abitazione pninicipale; Ia destinazione protratta per
almeno 15 giomi e computata per linteno mese.
4. Se lunjtà immobillare b adibita ad abitazione
pnincipale da piü soggetti passM, Ia detnazione spetta a
ciascuno di essl proporzlonalmente alla quota per Ia
quale Ia destlnazione medesima sI venifica.
S. Lammontare delle detrazioni previste per labitazione
principale, qualona non trovi totale capienza nell’Imposta
dovuta per Ia casa, pub essere computato per Ia parte
residua in diminuzione dallimposta dovuta per Ia

‘N

Art. 18 Detrozlone
princlpole.



proprieta Indivisa, adiblte ad abitazione principale del
sod assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente
assegnati dagil istituti autonomi per le case popolarl.

Art. 20 Esenzlonl.

1. Sono esenti dali’imposta:
a) gil Immobili posseduti dallo Stato, nonché gil
immobill posseduti nel proprlo territorlo dalle Regloni,
dalle Province, dai Comuni, daile Comunità montane,
dal consorzi tra detti EntI, ove non soppressi, dagli Enti
del Servlzio sanitarlo nazionale, destinati
esclusivamente a fini istituzionali;
b) i fabbrlcati ciassificatl o classificabill nelle categorle
catastali da Eli a 619;
c) I fabbrlcati
aIl’art. 5-bis
modiflcazioni;
d) I fabbricatl destinati esciusivamente all’eserclzlo del
culto, purché compatiblie con le disposizioni degli artt.
8 e 19 della Costituzione e le loro pertlnenze;
a) I fabbrlcatl di proprieta delta Santa Sede Indicati
negli artt.13, 14, 15 e 16 del Trattato Laterariense,
sottoscritto I’ll febbralo 1929 e reso esecutivo con
Legge 27 magglo 1929 n. 810;
f) I fabbricatl appartenenti aglI
organizzazioni internazionall per
l’esenzione dail’imposta locale sul
in base ad accordi Internazlonali resi esecutivi in Italia;
g) gil lrnmobill utllizzati da enti non commerciali dl cul
ail’art. 73, comma 1 lettera c) del TUIR n. 91711986,
destlnati esclusivarnente allo svolgimento con modalltà
non cornmerclali dl attlvitã asslstenzlall, previdenziali,
sanitarle, didattiche, rlcettive culturall, ricreative e
sportive, nonche delle attivltà di cui all’art. 16 lettera a)
della Legge n.222/1 985 I quail Tispondono al requlsill
richiesti dal Decreto n.200 del 19.11.2012 emariato dal
Ministero delVEconomla e delle Flnanze ed abbiano
predisposto o adeguato Ii proprlo alto costitutivo a II
proprio statuto alle disposlzioni nello stesso contenute.
Qualora l’unltà Immobillare abbia un’utillzzazlone mista,
l’esenzlone si applica solo alla frazione dl unltà nella
quale si svolge l’attlvltà di natura non commerclale, se
identlficabile. Alla restante parte dell’unftà immoblllare
si applicano le disposizionl del comml 41, 42 e 44 del
Part. 2 del DL n. 262/2006, convertito daila legge n.
286/2006. Le rendite catastall dichlarate a attrlbuite
producono effetto a partire dal 10 gennaio 2013. Nel
caso In cul non sla possibile procedere al sensi di
quanto sopra, a partire ° gennalo 2013 I’esenzlone
si applica in proparzione all’utilizzazlone non
commerciale dell’immoblle quale risulta da apposita
dichiarazione,
2. Le esenzlonl spettano per II perlodo dellanno
durante II quale sussistono le condizioni prescritte
dalla norma,

pertlnenza dellabitazione principale medesima come
sopra individuata.

Art. 20 Esenzloni.

g) gil Immobill utilizzati da enti non commerciall dl cul
ail’art. 73, comma 1 lettera c) del TUIR n. 917/1986,
destinati esciusivamente alto svolglmento con modalltà
non commerciall di attlvltà asslstenziall, prevldenzlall,
sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive
culturall, ricreative e sportive, nonchO deile attività dl Gui
all’art.16, lettera a), della Legge n. 222/1985 I quaIl
rispondono al requisiti richiesti dal Decreto del
1911.2012 n. 200 emanato dal Ministero deil’Economia
e delle Flnanze ed abbiano predisposto o adeguato U
proprlo alto costitutivo e Ii proprlo statuto aile disposizionl
nello stesso contenute.
un’utlllzzazione mlsta,
fraziorie dl unità nella
non commerciale, se
dell’unltà immobillare
commi 41, 42 e 44
convertito dalla legge
dichlarate a attrlbuite
gennalo 2013. Nel

Qualora i’unltà Immoblllare abbla
l’esenzione si applica solo aila

quale sI svolge l’attMtà dl natura
identiflcabile. Alia restante parte
si applicano le disposizioni del

dellart. 2 del D.L. it 262/2006,
n. 286/2006. Le rendite catastall

producono effetto a partlre dal 10

caso In cul non sla possibile
procedere al sensi dl quanto sopra, a partire dal 10

gennalo 2013 l’esenzlone si apprca in proporzione
allutilizzazione non commerciale dell’Immobile quale
risulta da apposita dichiarazione;
h) I fabbricati costruiti a destlnati dali’impresa
costrultrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano In ogni caso locati.
L’imposta municipale propria non si applica altresi:
I) alle unità Immobiliari appartenenti alle cooperative

con destlnazione ad usi culturali dl cui
del DPR n.601/1973 e successive

1. Sono esentl dall’imposta:
a) Invariato

b) invarlato

c) Invariato

d) Invariato

e) invariato

f) invarlatoStati esteri e alle
i quail è prevista

reddito del fabbricatl



edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione
prlncipale e relative pertinenze del sac! assegnatari;
I) ai fabbricatl di clvile abltazlone destinati ad alloggl
soclali come deflniti dal decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;
m) alla casa conlugale assegnata al conluge, a segulto
di provvedlmento dl separazlone legale, annullamento,
scloglimento o cessaziane degli effetti civili del
matrimonlo;
n) a un unico immobile, (scritto a iscrivibile nel catasto
edillzlo urbano come unica unità Immobiliare,
posseduto, e non concesso in locazione, dal personale
In servizio pernianente appartenente alle Forze armate
e alle Forze dl polizia ad ordlnamento militare e da
quello dipendente daNe Forze dl polizia ad orientamento
civile, nonché dal personale del Corpo nazlonale del
vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’art. 28,
comma 1. del decreto leplslativo 19 mapalo 2000, n.
12. dal personale appartenente alla carrlera prefettizia,
per II quale non sono richieste le condizionl della dlmora
abituale e della residenza anagrafica;
o) al fabbricati rurali ad usa strumentale dl cul al comma
8 dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011.
2. Le esenzioni speflano per II perlodo dell’anno durante
II quale sussistono le condlzionl prescritte dalla norma.

Art. 22 Terminl dl versamento.

1. II versamento è effettuato in due rate dl pan
importo,con scadenza ii 16 giugno e II 16 dlcembre
delI’anno a In un’unlca soluzione entro 1116 glugno.
2. In caso dl mancata pubblicazione, sul slto dl cul
all’art. 15 del presente regolamento, della deliberazione
dl approvazione delle allquote entro B 16 magglo, I
soggetti passivi effettuano II versamento della prima
rats pan al 50 per cento dell’lmposta dovuta calcolata
sulla base delI’aliquota del dodicl mesi dell’anno
precedente. II versamento della seconda rata è
esegulto, a salda dellimposta dovuta per I’lntero anna,
con eventuale conguagllo sulla prima rata versata, sulla
base degil atti pubbllcatl nel predetto silo aDa data del
16 novembre dl clascun anna di imposta.
In caso dl mancata pubblicazione entro II termine del
16 novembre ci applicano gli atti pubblicatl entro 1116
maggio dell’anno di riferimento oppure, In mancanza,
quelll adottatl per l’anno precedente.

Art. 22 Terminl dl versamento.

1. Invariato

2. GIl enti non commerclall effettuano II
versamento esclusivamente secondo le disposlzionl
dl cul cll’crt, 17 del D.Lgs. 9 lugIlo 1997 n. 241, In tre
rate dl cul le prime due. dl lmporto pal clascuna ci
50 per cento dell’lmposta complesslvamente
corrisposto per l’anno precedente, da versarsl nel
termlni di cut cll’crt 9. comma 3, del D.Lgs. n.
23/2011 a I’uUimo, a conguagilo defl’lmposta
complessivamente dovuta, entro II 16 glugno
delI’anno successlvo a quello cul si riferisce II
versamento.
3. GIl enfi dl cul al precedente comma 2 eseguono
I versamenfi del tnibuto con eventuale
compensazione del crediti, nel confrontl delia
stesso Comune nel confronfi del quale O scaturlto II
credito, risuftanfi della dlchiarazlonl presentate
successivamente ella data dl entrata In vigore
delta L 147/201 3.
4. In caso di mancata pubblicazione, sul sito di cui
alI’art. 15 del presente Regolamenta, della deliberazione
dl approvazione delle aliquote e delle detrazioni
dimposta entro U 28 ottobre di ciascun anno d’imposta, I
soggetti passivi effettuano II versamento delta prima rata
parl al 50 per cento dell’imposta dovuta calcolata sulla
base dell’aliquota e delle detrazionl del dodici esi



deiI’anno precedente. II versaniento della seconda rats
è eseguito, a saldo deli’imposta dovuta per lintero wino,
con eventuale conguagilo sulla prima rata versata, suila
base degli aft I pubblicati nel predetto silo ails data del
28 oftobre dl ciascun anna d’lmposta.
In caso di maricata pubblicazione
ottobre si appilcano gil atti
precedente.

1. I soggetti passM devono presentare Ia dichiarazlone
entro II 30 glugno cfell’anno successivo a quello in cul B
possesso di immoblil ha avuto inizlo o sono Intervenute
varlazioni rilevanti al fini della determinazione
deii’lmposta, utilizzando Ii modello approvato con
Decreto Ministeriale.
2. GIl anti non commerciali dl cul alI’art.. 20, comma 1,
lettera g) del presente Regolamento devono presentare
Ia dichiarazione indicando dlstintamente gil immoblil
per quail è dovuta limposta, nonché gr immoblil per I
quail i’esenzlone daila stessa sI appilca in proporzlone
ail’utliizzazlone commerclaie degfl stessi.
3. La dichiarazione ha effefto anche per gil anni
successivi, sempre che non si verifichino modificazioni
del dati e degil elementi dichiarati dal quail possa
conseguire un dlverso ammontare dell’lmposta dovuta.
4. La dlchiarazioni presentate al finI deil’apphcazlone
dell’ICI, In quanta compatlblil, va)gono anche con
riferimento aN’IMU.

Art. 26 Funzionorlo responsoblie.

1. ii Funzionarlo responsabile delia gestlone
deu’lmposta viene designato daNa Giunta Camunale.
2. Ad esso sono conferite Ia funzloni e I poteri per
i’esercizio di ogni aftivita organlzzativa e gestionale
dell’imposta.
3. ii Funzionario sottoscrive le richleste, gh avvisi a i
provvedimentl, dispone i rimborsi a appane H vlsto dl
esecutorieta sul ruoll dl riscossione.

2. GIl enti non commerclali presentano
dlchlarazione esclusivamente U-i 4a telemotica,
secando Ta modaifta approvate con apposito
decreto del Ministero deii’Economia e delia F,jnnze,
Con le stesse modafltO ed entro lo stessg<têrnine
prevlsto per Ta dichiorazione per i’cnno 2pfr3&eve
essere presentata anche a dichicrozione rnno
2012. \4
3. Gil enti non commerclail di cul aiI’art. 20, cd’Sj’a 1,
lettera g) dei presente Regoiamento devono presentare
Ia dichlarazlone Indlcando dlstintamente gIl Immobili per I
quail è dovuta i’imposta, nonche gil lmmobiiil per I quail
i’esenzlone daNa stessa si appilca In proporzione
all’utlllzzazlone commerciale degli stessi.
4. La dichiarazione ha effetto anche per gU anni
successivi, sempre che non si verifichino modificazioni
del dati a degh elementi dichiarati del quail posse
conseguire un diverso ammontare deWlmposta dovuta.
5. Le dlchiarazioni presentate al fini defl’apphcazione
defl’l.C.i., In quanto compatibBi, vaigono anche con
riferlmento afl’i.M.U.

Art. 26 Funzlonorla responsablie.

1. Invarlato

2. invariato

3. invariato

Art. 24 Dichlarazione.

entro H temline del 28
adottati per i’anno

Art. 24 Dichlaroziono.

1. invarloto

Ia

4. N Funzionario rappresenta in gludlzlo i’Ente per Ia
controversie relative ai Tributo,



•1

Art. 27 Accertomento.

1. Al fini dell’eserclzlo delle attività dl controllo II
Corn une pu6:
- Invltare I contribuenti, Indlcando II motivo della
rlchlesta, ad esibire 0 trasmettere all e docurrienti;
- Inviare al contribuenti questlonarl relativi a datl e
notizie dl carattere specifico, con Invito a restituirli
compilati e flrmati:
- richiedere aft I, notlzie ed elementi rilevanti nel
confronti del singoil contribuenti agll ulfIci pubbllcl
conipetenti, con esenzione di spese e diritti.
2. II Comune procede alla rettifica delie dichiarazioni
incomplete o infedeli o del parziall o rttardati
versamenti, nonche alI’accertarnento d’ufflcio dells
omesse dichiarazloni o degil omessi versanienti,
notiflcando al contribuente, anche a mezzo posta
raccomandata con avvlso di ricevimento, un apposito
avviso motivato.
3. GIl avvisi di accertamento In rettlfica e d’ufficio
devono essere notificati, a pena di decadenza, entro Il
31 dlcembre del quinto anno successivo a quello in cul
Ia djchiarazlone a II versamento sono statl o avrebbero
dyuto essere effettuati.
4Nn.jro gil stead termini devono essere contestate 0
irro9raty la sanzioni amministrative tributarle a norma
degtt. 16 e 17 del DLgs 18.12.1997 n. 72 e
suc$tlve mod jficazloni.
5. g1yvvlsl dl accertamento In rettiflca e d’ufflclo
deyefio essere motivati In relaztone at presuppostl di
fatto e alle ragioni giuridiche che H hanno determinati;
se Ia motivazione fa riferimento ad un altro atto non
conosciuto nth ricevuto dal contribuente, questo deve
essere allegato ali’atto che lo richiama, salvo che
quest ultlmo non ne riproduca II contenuto essenziale.
6. Gil avvlsl devono contenere l’indlcazione deiI’ufffclo
presso ii quale è possiblie ottenere Informazioni
complete in merito all’atto notificato, Ii nomlnativo del
responsabile del procedimento, dell’organo o
dell’autorità amministrativa presso I quail è possibile
promuovere un riesame anche nel merito deilatto In
sede di autotutela, deile modaIlta, del termine e
deil’organo giurlsdlzlonale cul è possibile ricorrere,
nonché II termine dl sessanta glorno entro cut effettuare
Ii relativo pagamento.
7. Le attivItà di accertanento e riscossione deilimposta
dovuta allo Stato sono svoite dai Comune al quale
spettano Is magglorl somme derivanti dailo svolgimento
delle suddette attlvità a titolo di imposta, sanzionl e
interessi.
8. Gil avvisi sono sottoscritti dal Funzionario designato
dai Comune per Ia gestione del tributo.

Art. 28 bls Roteozlone

Art 27 Accertomento.

1. Invarlato

2. Invariato

3. Invarlato

4. invariato

5. Invarlato

6. Gil avvlsi devono contenere i’Indlcazlone delI’ufficlo
presso U quale è possibile ottenere Informazioni
complete in merito aN’atto notificato, II nominativo del
responsabile del procedlmento, deIl’organo a
deil’autoritã amministrativa presso I quail è possibile
promuovere un rlesame anche nd merito delI’atto In
sede di autotutela, delle modalità, del termine e
deirorgano giurisdizionale cul è possibile rlcorrere,
nonché II termirie dl sessanta giorno entro cut effettuare
H relativo pagamento.
7. Le attività di accertarnento e riscosslone deIi’lmposta
dovuta aio Stato sono svoite del Comune al quaie
spettano ie magglori somme derivanti dallo svolgimento
deile suddette attlvità a titolo dl Irnposta, sanzionl e
Interessi.
8. Invariato

Art. 28 bls Roteozione.

1. Su richiesta motivata, ii Funzlonario Responsablle 1. invarlato
del tributo concede, neile ipotesl dl temporanea e
obiettiva difficoltà flnanzlaria, Ia ripartizione del



pagamento degil importi dovuti In un numero massimo
dl otto rate trimestrali.
2. La ripartizione rateale dl Gui al comma precedente è
concessa ilmitatamente alie somme pretese attTaverso
provvedlmenti riferiti ad annualltà precedenti quella
corrente,
3. La richiesta di ripartizione rateale deve essere
presentata, a pena di decadenza, entro 60 gg, dalla
notifica degil awls! o delle cartelle di pagamento dl cul
al comma 2.
4. Se limporto per II quale viene richiesta Ia rlpartizione
rateale è superiore a €. 50.000,00 II riconoscimento del
beneflcio è subordinato alla presentazione dl idonea
garanzia mediante fidelussione bancarla per I’intero
Importo comprenslvo degli interessi.
5. AIla somma H cul pagamento a stato rateizzato si
appilcano gil interessi a) tasso Indicato all’art. 21 del
DPR. 602173.
6. Le rate scadono l’ultimo glorno del mese.
7. La proposizione di ricorso avverso I prowedimenti di
cul al comma 2 dinanal agil organ! della gluiisdizione
tributarla, amministrativa o civile determine Ia
decadenza del beneficto della rateazione.
8. Determina altresi Ia decadenza automatics del
beneflclo della rateazione U mancato pagamento dl due
rate consecutive alle scadenze stabllite del piano dl
rateazione. In questo caso le somme dovute sono
Immedlatamente riscuotibill In unica soluzlone e,
qualora ste stata presentata Ia garanzia dl cui al
comma 4, questa dovrà essere escussa.
9. La rlpartizione rateale non puô essere concessa nel
caso In cui siano state avviate procedure esecutive
coincidentl con II fermo amminlstrativo, H pignoramento
mobillare, II plgnoramento immobiliare.

Art. 30 Sonzlonl ed Interessl.

1. AlIe vlolazioni delle disposlzioni di legge In materia e
del presente Hegolamento si applicano le disposizioni
contenute nel Decretl Legislativl n. 471 - 472 -

473/1997 e successive modiflcazioni.

Art. 32 Plmborsi e compensozionl.

1. II contribuente puà rlchiedere al Comune II rimborso
delle somrne entro ii termlne dl cinque anni dal giomo
del versamento, owero da quello In cui è stato
accertato H diritto alla restituzione.
2. Non Si fa luogo al rimborso di importi pan o inferiori a
12,00 euro.
3. II rlmbrso viene effettuato entro 180 glorni dalla

2. invariato

3. Invarlato

4. invarlato

5. Invariato

6. La prima rata scade al compimento del novantesimo
glorno successlvo alla data dl emissione del
provvedimento dl accoglimento deIl’lstanza.
7. Invariato

8. Invariato

9. Invarlato

Art. 30 Scinzlonl ed Interessi.

1. Invarlato

2. GIl Interessl si appllcano nella misura del tasso
legale e sono coicolatl con maturazlorie giorno per
glorno. con decorrenza dat glorno in cut sono
divenuti esigibill,

Art. 32 Rlmborsl.

1. invariato

2. Non si fa luogo al rimborso dl importi pan o infenioni a
1200 euro con riferimento alla sola imposta per singola
annualità.



data dl presentazione delI’lstanza.
4. Qualora Ia docurnentazlone prodotta dal
contrlbuente, I dali in possesso degli ufflcl corn unail e I
dati reperibill a cura del Cornune stesso presso altri
uffici pubblici non consentono dl accertare II diritto àl
rimborso, ii Comune puà richledere al contilbuente di
produrre, entro un termlne dl 20 glornl, ulterlore
documentazione a supporto della rlchiesta dl rlmborso.
In caso di rnancata presentazione della
documentazione richiesta H Cornune comunica al
contribuente l’lmpossibilità dl procedere al rirnborso. La
cornunlcazlone non preclude al contribuente Ia
possibilltà di ripresentare una nuova lstanza,
Idoneamente documentata, entro II temilne dl cul al
comma 1.
6. Sulle somme dovute al contribuente spettano gil
Interessl In misura pan al tasso legale.

Art. 33 Disposizloni transltorle, fInall e di efflcacla.

1. Per gil Immobill per I quail l’obbligo tributarlo è sorb
dal 10 gennalo 2012, Ia dichiarazione deve essere
presentata entro II 30 glugno dell’anno successivo a
queNo dl pubblicazlone nella G.U. del Decreto dl
approvazlone del modello dl dlchlarazlone deNImposta
Municipate Proprla e deNe relative Istruzioni.
2. Le norme del presente Regolarnento si applicano in
luogo dl qualsiasi altra disposizione regolamentare con
esse In contrasto.
3. N presente provvedlmento si appllca dal 10 gennaio
2012.

3. Qualora Ia documentazione prodotta dal
contribuente, i dali In possesso degll uffici comunali e I
dalI reperibifl a cura del Comune stesso presso altri
uffici pubbhci non consentono di accertare II diritto al
rlmborso, H Cornune puà rlchledere al contribuente dl
produrre, entro un termlne di 20 giornl, ulterlore
documentazione a supporto deNa rlchiesta di rimborso.
In caso dl mancata presentazlone della documentazione
richiesta II Comune comunica al contribuente
l’imposslbllltà dl procedere al rimborso. La
comunlcazione non preclude al contribuente Ia
possibllltà di ripresentare una nuova lstanza,
ldoneaniente documentata, entro ii termine dl cui al
comma 1,
4. SuNe somme dovute al contribuente spettano gli
interessi In misura pan al lasso legale. GIl interessi sono
calcolati con maturazione glorno per glorno a decorrere
daNa data dell’eseguito versarnento.
5. A decorrere dcl 2012, si oppllcono le dlsposlzlonl
contenute net comml 722. 724, 725, 726 e 727
dell’art. 1 delIa Legge n. 147/2013 al casi dl segulto
elencatl:
a) versamentl effettuofi a Comune diverso do
queue destinctorlo delI’Imposta;
b) versamento superlore a quello dovuto;
c) versamento alto Stato dl somme speltanti cii
Comune, anche nel case In cul II contrlbuente
abbla successivamente regolortzzato Ia sua
posizione net confrontl del Comune stesso;
d) versamento al Comune dl somme spettanil cub
State.

Art. 33 Disposlzioni transltorle, tInall e dl efflcacla.

I • Invarlato

2. Invarlato

3. Nel caso di insufficlenle versamento della seconda
rata dell’IMU 2013 non sono applicabill sanzloni ed
Interessi qualora Ia differenza sla versata entro II
termine di versamento della prima rata dovuta per l’anno
2014.
4. II presente Regolarnento si applica dal 10 gennalo.
2014.

N



ALLEGATO B
REGOLAMENTO I.M.U. 2014

Art. 1 Oggetto del Regolamento.

1. II presente Regolamento dlsciplina I’appilcazlone nel Comune di Sesto San Giovanni dell’lmposta
munlcipale propria, isiltulta dali’arh 13 del DL 6.122011 n. 201, convertlto con modificazionl daNa
Legge 22.12,2011, n. 214, disclpilnata dcl Decreto stesso e dagN cr11, 8e 9 del DLgs 14.3.2011 n. 23.
2. Ii presente regolamento O adoltato nell’esercizlo della potestO regolamentare prevista dall’art.
52 del DLgs 15.12.1997 n. 446, dall’art. 13, comma 13, del DL 6.12,2011 n. 201 sopracltato e dall’ad.
14, comma 6, del DLgs 14.13.2011 n. 23, ci fine dl assicurare efflclenza, economicitO, funzionalltO e
trcsparenza nella gesilone dell’lmposta.
3. Per quanto non prevlsto nel Regolamento si opplicano le disposizionl dl legge vigenfi.

Art. 2 Presupposto di Imposta.

1. Presupposto di Imposta è II possesso dl Immoblli sill nel Comune dl Sesto San Giovanni compresl I
terrenl e le aree edificablil a qualslosi use destinctl,
2. L’lmposta municipale propria non sI applica ci possesso deil’abltozlone princlpale e dIe
pertlnenze delia stesso, ad eccezione dl quelle classlficate nelie categode catastall A/i, A/8 e A/c.

Art. 3 Definlzione di labbrlcato.

1. Per fabbrlcato si intende i’unltO Immoblllare Iscrltta o che deve essere iscrltto nel catosto edlllzlo
urbèp, considerandosi parte integrante del fabbrlcoto ‘area occupata daila costruzlone e queue
che pjcostltuIsce pertlnenza,
2. II l)rlcato di nuova costruzlone O soggeflo aIl’lmposta a partlre dalia data di ultlmazione del
lavoIi4l costruzione owero, se antecedente, dalla data in cul O comunque utilIatc.

Arti”4 Deflnizione di area fabbricablle.

1. Per area fabbricabile sI intende l’area utlllzzabile a scope edificatorlo In base agli strumenti
urbonlstici generall o affuafivi owero in base alle possibllltâ effeftive dl edificazione determinate
secondo I criterl previsti agli effetti deli’indennltO dl esproprlazione per pubbllca utilltO. Un’area O
pertonto do considerare fabbrlcablie se utilluablie a scope edificatorlo In base dIe strumento
urbanistico generoie adottato dcl Comune, Indlpendentemente dail’opprovazlone della Reglone
e doll’adozlone di strumentl offuotlvi del medeslmo.
2. Non sono comunque conslderotl fobbricoblll I terreni posseduti e condofti:
a) do coltivatorl dlreffi e da Imprendltorl agricoil professionoli di cui all’art. 1 del DLgs n. 99/2004,
iscrlttl nella prevldenza agricola, sul quail persiste I’utilinozione ogro-sllvo-pastorole medlante
I’eserclzlo dl attlvitO dlrefte ella coltlvazione del fonda, allo slivicoltura, alla funghlcoltura e
oll’allevamento di anlmak;
b) da persons flsiche iscritte neila prevldenza ogrlcolo che abbiano coslltuito una socletO dl
persone ollo quole hanno concesso In afflifo o In comodato II terreno di cul mantengono II
possesso ma che conllnuano a coitlvore direftamente In quafltO dl sod. Nell’ipotesl In cul II terreno
sic posseduto do plu soggetti ma condoffo do uno solo, che obbla I requis[tl sopro Indicoti,
l’cgevolazione si applica a tutu i compropdetcd.

Art. 5 Deflnizlone di terreno agricolo.

1. Per terreno agdcolo sI Intende II terreno odlbito oll’esercizio dells otlMtO dlreffe alla coltivazione
del fonda, cue siMcolturo, all’allevomento del besfiame e alie otilvitO connesse.



Art. 6 Definizlone dl abltazione principale.

1. Per abitazione principale si intends l’lmmoblie, Iscrlffo 0 Iscrivlblie in catasto edlNzlo urbano come
unica unitO ImmobNlare, nel quaIe U possessors e ii suo nuciso famUiare hanno Ia resldenzci
anagrafica e dimorano abitualmente.
2. U contribuerite non puO appflcare Is agevolazioni per plü di una unità lmmobUlare, salvo aver
prima proweduto al loro accatastamento unltario,
3. Nel caso in cut comporientl H nucleo famUlare abbiano stabNlto Ta resldenza anagrafico e Ia
dimora abituals In ImmobIll dlversi ublcati suI terrltorlo dl Sesto San Giovanni, le agevolazioni
rlconosciute per I’abItozione princlpale e per ie relative pertinenze si appilcano ad un solo
lmmobUe,

Art. 7 Pertlnenze delie abitozioni princlpoll.

1. Per pertinenze deIi’abitazlone principals si intendono esciusivamente queue ciossificats nelle
categorie catastaU C/2 (magazzinI s locaN di deposito; confine e soffitte), C/a (box, rimesse) e C/7
(tettole), nella mlsura masslma di una unitâ pertinenziaie per ciascuna deile categorle ccitastaU
Indicate, anche se Iscritts In catasto unitamente aul’unità ad uso abitativo,
2. Gil immobill eventualmente posseduti oltre ai primo vengono assoggeftati ail’aliquota di base.

Art. 8 Fabbrlcati ossimilati ali’abItazIone princlpale.

1. E’ assimilata ail’abltazione prlnclpale l’unItO lmmobillare posseduta a tltolo dl proprietO o di
usufrutto da anzianI 0 disobili che acquisiscono Ia resldenza in Istltutl dl rlcovero o sanltari a seguitg
di ricovero permanente, a condizione che Ia stessa non risultl locata e sia comunque non utilIzzajd

j’!

Art. 9 Soggettl possivl. ( ‘(

1. Sono soggetti passivl delI’imposta:
a) I proprietarl degil immoblli dl cul ali’art. 2 del presente Regolamento
owero
b) I titolari di dlritto reale di usufrutto, usc, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stsssi immoblll;
c) I concesslonarl dl aree demanlall;
d) I locatarl dl immobill, anche da costrulre o In corso dl costruzione, concessi In locazione
finanzlaria, a decorrere aila data della stipula e per tuna Ia durata del contralto;
e) II coniuge superstite at sensi deii’art. 540 del codice cMle sulla casa adlblta a resldenza famlllare
e sulle relative perflnenze;
f) I’ex conluge assegnatarlo della casa conlugale a seguito dl prowedlmento dl separazlons
legale, annuilamento, scloglimento o cessazione degll effettl civili del matrimonlo. L’ex conluge
assegnatarlo O tenuto pertanto a versare interamente I’Imposta anche se non proprietarlo della
casa coniugale In quanto al soil fini IMU taie assegnazlone si Intends effeftuata a titolo dl diritto dl
abitazlons, Speltano ad esso le agevolazioni prevists per l’abitazlone principaie e per le relative
pertlnenze In materia di allquote s detrazloni.

Art. 10 Soggetto altlvo.

1. Soggetto attivo, competente alI’accsrtamento s allo riscosslone deII’Imposta, è Ii Comune dl
Sesto San Giovanni per gil immobili Ia cul superfIcie Insists sul propric territorlo,
2. In caso di varlazione delia circoscrizione territoriale O dovuta l’lmposta In relazione agli immobill
che risultano ubicoti sul tsrritorio di Sesto San Giovanni ai 1° gennalo dsli’anno cui l’imposta si
riferiscs, salvo diversa Intesa tra gil EntI interessatl e fatto salvo II divieto di doppla imposlzione.
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Art. 11 Quota riservata ailo Stato.

1. E’ riservato ella Stato H geftito deii’imposta derivante dagli immobili ad uso produttivo ciassificati
nel gruppo catastale D caicolato ad aliquota standard deilo 0.76 per cento.
2. Per gil immobUi di cul ci comma precedente ove 5ia deliberata un’aflquota maggiore deHo 0,76
per cento H versamento delia quota riservata aflo State deve essere effettuato direttamente dcii
contribuente contestualmente ci versamento della quota comunaie, secondo le modaUtO
prescritte dagli artt. 21 -22-23 det presente Regolaniento.

Art. 12 Base Imponlbile.

1. La base imponibfle deli’imposta è costitulta dcl valore deli’lmmobfle determincto ci sensl deli’art
5, commi 1, 3, 5 e 6 del DLgs n, 504/1992 e del commi 4 e 5 deii’art. 13 del D.L. n. 201/2011
convertito con modificozioni daNa Legge n. 214/2011 e successive modificazioni.
2. in partlcolare:
a) per I fabbricafl iscritti In ccitasto U vaicre O cosfituito da queUo ottenuto applicando
aH’cmmontare deUe rendite rlsultcnti in catasto, vlgenti ci 10 gennalo dev’anno di imposizione,
rivalutate del 5 per cento ci sensi deN’art. 3, comma 48, delia Legge 23,12,1996 fl 661 I
moitlplicatori previsti dali’art. 13, comma 4, del DL. n. 201/2011, convertito con modificazioni daNa
Legge n. 214/2011;
b) per I fabbricati ciasslficcbfli nei gruppo catastale “DM, non lscrifti in catasto, interamente
posseduti da imprese e distintamente contabHizzati, II vaiore ê determinato ci sensi deli’art. 5,
comma 3, del DLgs n. 504/1992, ella data di inizlo di ciascun anna solare ovvero, se successIve, aNa
data di acqulsizione deu’immoblie, daN’ammontare che risuita daNe scrifture contabfli, ci lordo
deiquote di ammortamento, appflcando per clascun anne dl formazione deN’ammontare stesso
I cocienti aggiornati annualmente dal Mlnistero deH’Economia e dells Finanze;
c) P&)I terreni agricofl e I terreni non coitlvatl, diversi do queNi di cul ai comma successivo, U valore
o cqsjituito da queNo oftenuto appflcando ali’ammontore del reddito dominicale risuitante in
caØto, ‘Agente al 10 gennaio deN’anno dlimposizione, rivalutato del 25 per cento al semi deV’art.
3; comma 51, delia Legge 23.1 2,1996 n. 662, Un moHiplicatore pad a 135;
d) per I terreni agrlcoN e I terreni non co[tlvall , possedufi e condotli da coifivatori diretil e da
Imprenditori agdcoil professionali, iscrifil nelia previdenza cgdcoia, H moltlpNcotore è pad a 75;
e) per ie ares fabbricablU ii vaiore ê cosfituito da queilo venale In comune commercic ci 10

gennaic deu’anno di imposizione, avendo riguardo alia zona territorlale di ubicazione, aU’indice dl
edificabflitO, ella destinazione d’uso consenlita, agli onerl per eventuall lavod di adattamento del
terreno necessarl oNe costruzione, al prenl med. rilevall sul mercato daNa vendita dl aree aventi
onaloghe ceratterisliche. In caso dl utilinazione edificatoria deII’area, dl demollzione del
fabbricato, di interventi di recupero a norma deii’art 13, comma 1, lettera c), d) ed f) del DPR N.
380/2001, Ia base imponibHe O costituita dcl valore deli’area Ia quaie è considerate fabbrlcabHe,
anche In deroga a quanto stabflito daH’art. 2 del DLgs n. 504/1992, senza computare Ii vaiore del
fabbrlccto in corso d’opera, fine cue data di uitlmczione del lavori di costruzione, ricostruzlone o
rlstrutturazione owero, se antecedente, fine cue data in cul U fabbrlcato costruito, ricostruito o
ristrutturato O comunque utflizzato,

Art. 13 Rlduzlone della base Imponibile.

La base imponibUe deU’imposta 0 ridotta del 50%:
a) per I fabbricati di interesse storico a artistico di cui aU’art. 10 del DLgs n. 42/2004;
b) per I fabbrlcall dichiarati inaglblli a Inabltcibull e dl fafto non utlilzzatl: at fini l.M.U., l’lnaglbllltO o
inabitcbflitO di un immobile consiste in uno state di degrade fisico soprawenuto non superabfle
con Intervenfi di manutenzlone ordinarla o straordlnadc, per U quale necessitano intervenli edilizl ci
sensi deii’art, 31, comma 1, lettere c) e d) deNa Legge n. 457/1978, cosi come sosfituito daIl’art. 3,
comma 1, ieftere c) e d) del D.P.R, n. 380/2001 (restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edflizia) e fine aN’inlzlo del lavori degfl stessl, Tail caratterisliche devono essere
generate da cause sopraggiunte non correlabili con H mere abbandono del bene, in partlcoiare
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trcittasl dl Immobill diroccail, perlcolonti o fatlscenfi o che presentano un’obsolescenzo funzloriale,
strutturole e teenologlca non superablie con med interventi dl manutenzlone, La riduzione opera
Ilmltatomente al perlodo dell’anno durante II quale sussistono defte condizloni,
La stato dl lnogibllltO o lnob[tabllltO O occertato:
a) dall’ufflclo tecnlco comunale con perlala a carlco del propdetado, che allega Idonea
documentazlone alla dlchlarazione. La rlduzione opera a decorrere dalla data della pedzla che
aftesta lo stato dl InaglbllltO o lnabltabllltâ;
In alternatlva
b) do porte del contrlbuente medlante dlchlarazlone sostitutlva dl otto notorlo, resa al semI delle
disposlzionl dl legge vlgenli In materla, con rlserva del Comune dl verificare Ia verldlcltO della
dlchlarazione presentata. La rlduzione opera a decorrere daNa data dl presentazlone della
dlchlarazlone sostitutlva, II contrlbuente a In ognl caso tenuto a presentare all’Ufflclo Trlbutl Ia
dlchiarazione dl varlazlone IMU allorché perde II dlrltto alla riduzione,

Art. 14 Rlduzlone per I terrenl ogrlcoll.

1. I terreni agrlcoll possedutl do co[llvatorl dlretll e da Imprenditorl agricoli professlonall Iscritli nella
previdenza agricola, purché slono condofti dal medesiml, sono soggetil all’lmposta llmltatamente
alla porte dl valore che eccecle 6.000 euro, con le seguent! rlduzionl:
a) del 70 per cento dell’lmposta gravante sulla porte dl valore che eccede 6.000 euro e fino a
15.500 euro;
b) del 50 per cento dell’lmposta gravante sulla porte dl valore che accede 15.500 euro e fino a
25.500 euro;
c) del 25 per cento deIl’lmposta gravante sullo porte dl valare che eccede 25,500 euro e fino a
32,000 euro.
2. Nel caso In cul contribuente possiede e conduce plü terrenl, Ia rlduzlonl devono essere calcoate
proporzlonalmente aT valore del terrenl possedutl nel varl Comunl e rapportate al perlo4
dell’anno In cul sussistono le condlzlonl rlchleste dolls norma dl legge, nonchO alla quotaíi
p0555550.
3. Se II terreno agrlcolo ô posseduto e condoffo do plü soggettl passivl, II beneficlo flsccile speftda.\
clascuno dl essi proporzlonalmente alla relotlva quota dl proprletâ deII’immoblle. ‘*4
4. L’agevolazlone non sI oppilca aIls Ipotesl In cul II terreno sla concesso In affitto, salvo II caso in cul
Is persona fislche, coltivatorl dlretli e Imprendltorl agrlcoll professlonall, lscdttl nello presAdenza
agrlcolo, cibblano costituto una socletO dl persone alla quale honno concesso in offilto o In
comodato II terreno dl cul mantengono II possesso ma che, in qualltà dl sod, conilnuano a
coifivare dlrettamente.

Art. 15 Determlnozlone delle oliquote e delle detrozlonl d’lmposto.

1. II Conslgllo Comunale con apposlta deliberazione, do adoltarsl entro II termlne prevlsto dalla
legge per l’approvazlone del bllanclo dl prevlslone, stablllsce le allquote e le detrazloni d’lmposta.
2. A portire dal 2013 le dellberazionl dl determlnazlone della allquote e della detrazionl d’lmposta
acqulstano efficacla a decorrere dalla data dl pubbllcazlone nel slto Informatlco del Mlnlstero
dell’Economla e delle Flnanze; gIl effefti retroaglscono al 10 gennalo dell’anno dl pubbilcazlone a
condlzlone che Ia pubbllcazlone avvenga entro II 28 ottobre dell’anno al quale Ic delibera sl
riferisce.
3. In caso dl mancato pubblicazione entro tale termlne, I soggetti passM effettueranno I versamenti
secondo quonto dlsposto daIl’art 22 del presente Regolamento.

Art. 16 Allquote.

1. L’ollquota dl base deIl’Imposta puO essere modlficata con dellberazione del Conslgllo Comunale,
In aumento o In dlmlnuzlone, sino oO,3 puntl percentuall.
2. Con dellberazlone del Consigllo Comunole l’ollquota dl base puO essere rldotto fino alTo 0,4%:
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a) per gil Immobul non produftivi dl reddito fondiarlo ci sensi deli’ar[. 43 del Test Unico delI’lmposta
sul reddili;
b) per gil immobili posseduti da soggeff I passivi IRES;
c) per gil immobili locati,
3. L’aIlquota deli’abitazlone principale e delie relative pertinenze puO essere modlficatci con
deuberazione del Consigilo Comunale, in aumento o in diminuzione, fino a 0.2 puntl percentuall,

Art. 17 Altre agevolcazioni.

1. Con dellberazlone del Consiguo Comunale puO essere dlsposta Ia riduzlone o i’esenzlone dcl
pagamento deIi’Imposta dl propria competenza a favore delie ONLUS.
2. Possono essere aitresi deliberate agevoiazionl, fino oVa totaie esenzlone daIl’imposta:
a) per gil esercizi commerciali e artlglanau sltucti In zone preciuse ci traffico a cause dello
svoigimento di lavorl per Ic realizzazione dl opere pubbiiche che si protraggono per oltre sel mesi;
b) per gil Immobill e I fabbrlcatl relativi a Istituzlonl ordlncste In azlende pubbuche dl servizl ella
persona a In persone gluddlche di dlritto privato.
3. Tulle le eventuall rlduzloni/esenzlonl delIberate si appilcano solo con rlferimento alla quota
spettante ci Comune e non operano pertanto nel confronti della quota rlservata aflo Stato.

Art. 18 Detrozlone d’Imposto per l’obltozIone prlncipale.

1. Dall’Imposta dovuta per i’unitO lmmobfliare adibitci ad abitazione prlnclpale e classlflcata nefle
categorie catastau A/i, A/B e A/9 nonchO per le relative perfinerize, sI detroggono. fino a
concorrenza del suo ammantare, euro 200.00 rapportatl ci perlodo dell’cnno durante U quale SI
protrae tale destinazione; se l’unitâ Immoblflare O adiblta ad abitazlone prlnclpale do plu soggeill
pasaj.A, Ia detrazione spelt a clascuno di essl praporzlonalmente eVa quota per Ic quale Ia
destçziane medesima sI verifica.
2. U \Qmune puO disporre ‘elevaziane dell’lmporto delia detrazlone stabfllto daNa legge, fino a
concjrenza deil’lmposta dovuta, nel dspetto dell’equflibrlo di bllanclo,
La subefla detrazione si cppflca agil allaggl regolcrmente assegnafi dagil Istitull Autonoml per le
Cast Popolarl (IACP) o dagli Enti di EdlIWa Resldenziale PubbUca, comunque denominalt avenll Ia
stesso finaNtO degil IACP. istituttl in attuazlone dell’art. 93 del D,P.R. 24 lugilo 1977, n. 616,
3. La detrazlone è appflcata fino alla concorrenza deil’Impostc ed ê rapportata al perlodo
dell’anno durante II quale sI protrae a desilnazione dell’lmmoblle ad abitozione prlncipale; Ia
destincizlone protratta per almeno 15 giornl O computota per l’intero mese.
4. Se l’unitO immoblilare e adibita ad abitazlone prlnclpoie da plu soggetti passivi, Ia detrazlone
spettci a clascuno dl essi proporzionolmente ella quota per Ia quale Ia clestinazlone medesima si
verifica.
5. L’cimmontare delle detrozioni previste per l’abltazione prlnclpale, qualora non trovl totale
ccplenza nell’imposta dovuta per Ia case, puO essere computato per Ia parte residua In
diminuzione dall’Imposta dovuta per Ia pertinenza dell’abltazione prlnclpaie medesima come
sopra Indivlduata,

Art. 19 Mogglore detrazlone per figIl conviventl dl eta non superlore a 26 annl.

1. lJmltatamente agli annl 2012 e 2013 ail’lmposta è appilcata una magglore detrazione di 50 euro
per ciascun figilo di eta non superlore a ventlsei annl, anche se non fiscalmente a carico, a
condizione che Ia stesso dimorl abltuaimente e risleda anagraficamente nelI’unltO immobillare
adibita ad abitazione princlpale.
2. L’importo della magglorazione non puO essere In ogni caso supedore a 400 euro,
3. U dirltto aVe magglorazlone spelt fino al complmento del venfiselesimo anno dl eta; beneficlo
decade dal glorno successivo.
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Ad. 20 Esenztonl.

1. Sono esenti dcii’imposta:
a) gil immoblil possedut! dailo Stato, nonché gil lmmobul posseduti nel proprio terdtorlo daile
Region!, dalie Province. dci Comuni, doile ComunitO montane, dcii consorzl tra defti Enti, ave non
soppressi, dagfl Enti del Servizia sanltado nazionale, destinati escluslvcmente a finl islituzlonaN;
b) I fabbrlcati classificati o ciasslficabili neNe categorle catastail do Eli a E19;
a) I fabbrlcaf! con destinazione ad us) cultural! dl cul olI’art. 5-bls del DPI? n 601/1973 e successIve
modlflcazloni;
d) I fabbrlcall destinatl esciusivamente aii’esercizlo del culto, purchO compafiblie con le disposizloni
degil ott. 8 e 19 deva Cosfituzlone e le bra perflnenze;
e) I fobbrlcati dl propdetO della Santo Sede indicafi negil artt,1 3, 14, 15 e 16 dei Trottato
Lateranense, sottoscrifto I’ll febbralo 1929 e reso esecutlvo con Legge 27 magglo 1929 n. 810;
f) I fabbricati appartenenti agli Stati esteri e oNe organizzazioni internozlonaN per I quail ê prevista
i’esenzlone daiI’imposta locale sul reddito del fabbricati in base ad accordi Internazionall resi
esecutivl in Italla;
g) gN Immoblil utlllnati da enti non comrnerclali dl cul cN’crt, 73, comma 1 lettero c) del TUft? n.
917/1986. destlnati escluslvamente allo svoiglmento con modalltà non commercial) dl attivitO
assistenzlall, prevldenzlail, sanltarle, di ricerca scientifica, dldatliche, rlcettlve cultural!, ricreatlve e
sportlve, nanchO deve atilvitO di cut aN’art.16, leftera a), delia Legge n. 222/1985 I quaN rlspondono
al requlslti dchlestl dal Decreto del 19.11.2012 n. 200 emanato dcl Ministero deu’Economla e deNe
Flnanze ed abbiano predlspasto a adeguato II propria alto castitufivo e II proprto stoMa aIls
disposlzioni neNo stesso contenute, Quabora l’unita immobiNare abbia un’utulzzazlone mista,
l’esenzlone sI appllca solo ova frazlone di unitO neva quale sl svoige l’atiivltO dl nature non
commerciale, se ldentlflcablle, ANa restante porte deN’unltO immobuiare sI appilcano le disposlzioni
del cammi 41, 42 e 44 deIl’cirt. 2 del D.L. n, 262/2006, converflto dalba legge n. 286/2006, Le rendlte..—
catastali dlchlarote a attribulte producona effelto a partire dcl 1° gennala 2013. Nel caso in cul noy(4
sic posslblle procedere ci sensl dl quanta sopra, a parifre dal °gennalo 2013 I’esenzlone 5) appIla4j
In proporzlone all’utllinazlone non commerciale deii’lmmobile quale risulto da appostaç11
dlchiarazione;
h) I fabbdcati costruitl e destlnofi doll’impresa costruttdce oVa vendita, fintanto che permango tale\
destinazlane e non siano In ognl caso locatL
L’imposta municipale propric non si applica altresI:
I) oNe unità immobilbari appartenenti able cooperative edlvzle a proprietO lndivisa, adiblte ad
abltazlone princlpale e relatIve pertinenze del saci assegnatarl;
b) al fabbrlcatl dl clvile abltazlone desflnati ad aNoggi sociav come deflnlti dab decreto del Mlnlstro
deNe Infrastrufture 22 aprlle 2008, pubblicato sulia Ganefta Ufficiale n. 146 del 24 glugno 2008;
m) alla casa conlugale assegnata al coniuge, a segulto dl prowedlmento dl separazione legale.
annulbamento, sciogllmento a cessazlone degil effetfi cIvIN del mcitrlmonlo;
n) a un unlco immobile, iscritto a iscrlvlbfle neb catasto edibizia urbano come unlca unltO
immoblNare, posseduto, e non concesso In bocazlone, dab personale In servlzlo permonente
appartenente alle Faze ormate e die Faze dl polizia ad ordlnamento mllitare e do quello
dbpendente daNe Forze di polizla ad orlentamento cIvIle, nonchO dcl personals del Corpo
nazionale del vIgIN del fuoco, e, fatta salvo quanta previsto dall’art. 28, comma 1. del decreto
ieciislativo 19 macala 2000, n. 139, dab personale appartenente alla carriera prefetlizla, perIl quabe
non sona richieste be condizionl della dlmara abltuabe e della resldenza anagraflca;
a) al fabbrlccti rural! ad usa strurnentabe dl cui al comma 8 dell’art 13 del DL. n. 201 del 2011,
2. Le esenzionl spettano per II pertodo dell’onno durante II quale susslstono le condizioni prescrilte
della norma.

Art. 21 Versamento.

1. L’imposta O dovuta per anno sabre cui corrisponde un’autonoma obbligazlone tributaria,
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2. L’lmposta O dovuta proporzlonalmente ella quota e al mesl deiI’anno nel quail sI ê protrafto II
possesso: ii mess durante II quale Ii possesso si O protratto per almeno 15 glornl è computato per
Intero,
3. L’imposta O dl norma versata autonomamente da ognl soggetto passivo: si considerano tuffovia
regolarl I versomenti effethati do un contitolare anche per canto degli altri purché l’Imposta
relativa alI’Immoblle In questione sic stota totalmente assoito per ‘anna di riferimento,
4. Gil importi do versare devono essere arrotondatl oll’euro per difetto se Ia frazione ê Inferiore 049
centesiml owero per eccesso se superiors a delta Irriporto,
5. Non devono essere effettuatl versamenti per importi Infedod a 12 euro, L’Importo minimo ô rlferito
aII’imposta complessivamente dovuta e non die slngole rate, né ella quote speffanli aI Comune e
aIlo Stato nO aI slngoll immobIII,

Art. 22 Tormlni dl versomento.

1. II versamento è effeltuato In due rote dl pan Importo, con sccdenza 1116 glugno e 1116 dlcembre
dell’onno o In alternative In un’unlca soluzione entro 1116 glugno,
2. Gil entl non commercloli effettuono H versamento esolusivamente secondo le disposizionl dl cut
ail’ort. 17 del D.Lgs. 9 lugllo 1997 n. 241. in tre rate dl cut le prime due, dl importo pan clascuna al 50
per cento deil’imposta complessivamente corrisposta per I’anno precedente. do versarsl nel
termini dl cui all’art. 9, comma 3. del D.Lgs. n. 23/2011 e I’u[tlma, a conguagllo deIi’lmposta
complessivamente dovuta, eritro II 16 glugno deii’onno successive a quello cul si rlfeilsce U
versomento.
3. GIl entl di cut ci precedente comma 2 eseguono I versamentl del tribute con eventuale
compensazione del creditl, nel confrontl della stesso Comune nei confronti del quaie ê scaturito H
credlto, risultantl dolle dichiarazionl presentate successivcimente ella data dl entrata In vigore della

7$1 47/2013,
caso di moncatci pubbllca2lone. sd sito dl cut alt’art, 15 del presente Regolamento, della

>‘ deoberazione dl approvazione delle ailquote e dells detrcizloni d’lmposta entro Ii 28 oltobre dl
5.claàun anno d’Imposta, I soggettl passlvi effettuano II versamento della prima rota pan al 50 per

gthto deli’lmposta dovuta calcolota suila base dell’allquota e delle detrazianl del dodlcl mesi
5c1’lI’onno precedente. II versomento della secondo rota è esegulto, a saldo deIl’lmposto dovuto
‘per l’lntero anna, con eventuale conguagllo suila prima rate versata, sulla base degll atti

pubblicati nel predetto sito aila data del 28 oltobre di closcun anno d’imposta.
in case dl mancato pubblicazlone entro TI termlne del 28 oltobre si applicano gil afti adottati per
I ‘anna precedente.

Art. 23 Modolltà dl versomento.

1. II versamento dell’imposta dove essere effettuato mediante utiliuo del modello F24 secondo Te
disposizioni dell’art.17 del D.Lgs. n. 241/1997, con Is modalitO stablllte con prowedlmento del
Dlrettore deIl’Agenzla dells Entrate,
2. A decorrere dcl 1 dicembre 2012 II versamento potrO essere effeltuato anche tramite apposlto
boileltlno postale.
3. I ciltadlnl Italiani non resldentl nel territorlo della Stato, fatte salve le dlsposizionl generali
contenute nel presente Regolamento, ove non sia posslblle l’uso del modello F24, devono
procedere nel seguentl modl:
- per to quota speltonte a) Comune contattando direttamente gil ufficl comunall per ottenere Is
relative Istruzionl e II codlce IBAN del canto sul quale accreditare l’lmporto dovuto:
- per Ia quota niservata allo Stato effeftuando TI bonifico direttamente a favoce della Banco d’ltaIIa
(Codlce BIC BITAJTRREN1) utiliando II Codlce IBAN 1T02G0100003245348006108000.
La coplci di entrambe le operozlonl deve essere inoltrota a) Comune per I successM controill.
Come causale del versamentl devono essere indlcatl:
- H codlce fiscale o Ia partita IVA del contnlbuente o, In mancania, II codlce dl identiflccizione
flscole rllasclato dailo Stato estero dl residenza, se posseduto;



- Ia sigla IMU, II name del Comune ove sono ublcati gh immoblil a I reiatM codlel tributo indicafi
nelia risoluzione deli’Agenzla delie Entrate n. 35/E del 12 ciprile 2012:
- i’annucilita di riferimento;
- l’lndlcazione “Acconto” o “Saido” nel caso di pagamento in due rate.

Art. 24 Dichiorazlone.

1. I soggelti passivi devono presentare Ia dichiarazlone entro H 30 glugno deil’cnno successlvo a
quello In cul II possesso dl immobili ha avuto ln[zio o sono Intervenute vodazionl rilevant! ci finl della
determinazione dell’Imposta, ufihluando II mociello approvato con Decreto Mlnlsterlale,
2. Gil anti non commercicfl presentano Ia dlchiarazlone escluslvamente in via telematica, secondo
le modalltâ approvate con apposito decreto del Mlnlstero deli’Economla e daNe Flnanze. Con le
stesse modailtO ed entro lo stesso termlne previsto per Ia dlchicrazione per l’anno 2013 deve essere
presentota anche Ia dlchiarazione per l’cnno 2012.
3. GIl enli non commerc[aIl dl cul aiI’art 20. comma 1, lettera g) del presente RegoIamenta devono
presentare Ia dichiarozlone indicando disflntamente gil lmmobNl per I quail ô dovuta l’lmposta,
nonché gN lmmobfll per I quail l’esenzione dalic stessa si appilco In proporzlone all’utlllzzazione
commerciale degil stessi,
4. La dichlarazione ha effetto anche per gil annl successlvi, sempre che non sI vertflchlno
modlficazionl del dcli e degu elementi dichlarati dci quail posse conseguire un dlverso ommontare
deii’lmposta dovuto,
5. Le dichlarazionl presentate al fini deii’appilcazione deil’l.C,l,, In quanto compatlbifl, vaigono
anche con riferlmento ail’l,M.U.

Art. 25 immoblll compresl nel folllmento a nelia llquldazione cootta amministrativa.

I. Per gil Immobill compresi nel falumento o nella llquldazione coatta amminlstraliva U curatore o
commlssarlo liquidatore, entro 90 glornl daila data della loro nomlna, devono presentare, per gil 7’Immoblil ublcotl sui territorlo, una dichlarazlone affestante i’awlo della procedura,
2. Detil soggetti sono altresi tenuti al versamento deIl’lmposta dovuto per Ii perlodo dl durdtV
dell’lntera procedura concorsuale entro II termlne dl tre mesl dalic data del decreto dK
trasferimento degU Immobill,

Art. 26 Funzlonarlo responsciblie.

1. II Funzioncrlo responsablie della gestlone deil’imposta viene deslgnato daila Giunta Comunale,
2. Ad esso sono conferite le funzlonl e I poterl per i’esercizio di ogni attivitO organlzzatlva a
geslionale dell’lmposta.
3. Ii Funzlonarlo sottoscrlve Is rlchieste, gil awlsi e I prowedimentl, dlspone I rlmborsi e appone II
vlsto dl esecutorletO sul ruoll dl riscosslone,
4. Ii Funzionarlo rappresenta In gludizio l’Ente per Is controversle relative al Tributo.

Art. 27 Accertamento.

1. Al fini deil’esercizlo della attlvità dl controilo II Comune puâ:
- invitare I contdbuentl, Indlcando Ii motivo delia richiesfa, ad esibire a trasmettere attl a
documenti;
- Invlare ai contrlbuentl questionari relativi a dcli a notlzie di caraftere specifico, con invlto a
restitulrll compliall e flrmati;
- richledere aftl, notizle ad eiementi rilevanli nel confront! del slngoli contribuenti agu uffici pubblicl
competenti, con esenzlone dl spese e diriffi.
2. II Comune procede ella retfifica dells dichiarazioni Incomplete o Infedell o del parziall a dtardaIl
versamentl, nonché aU’accerfamento d’ufflcio delle omesse dlchlarazioni o degll omessl
versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo pasta raccomandata con awlso dl
rlcevimento, un apposlto awiso motlvato,
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3. Gil avvlsi dl accertamento In reffifica e d’ufflcio devono essere notificatl, a pena dl decadenza,
entro N 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cul Ia dichlarazione o II versamento
sono stall a civrebbero dovuto essere effeltuati,
4. Entro gil stessi termlnl devono essere contestate o Irrogate le sanzlonl ammlnlstrative tributarle a
norma degli ant, 16 e 17 del D,Lgs 18.12.1 997 n. 4729 successive modificaziani,
5. Gil awlsl dl accertamento in rettifica e d’utficio devono essere motlvatl in reiazlane ci
presupposti di fatto e alie ragioni gluridiche che U hanno determinatl: se Ia motivazione fo
rlfertmento ad un oltro otto non conosciuto ne cevuto dcii contrtbuerrte, questo deve essere
aliegato ali’atto che Ic richiama, salvo che quest’ ultimo non ne riproduca H contenuto essenziale.
6. Gil avvlsl devono contenere ‘Indicazione deii’ufficlo presso II quale è possiblie ottenere
Informazioni complete In merlto ali’ofto notificato, Ii nomlnalivo del responsablle del procedimento,
dell’organo o deN’autodtâ amminlstrallva presso I quail ê possibile promuovere un desame anche
nei medic deU’atta In sede dl autotutela, defle modailtO, del termine e deil’organo glurlsdizionaie
cul O posslbfle ricorrere, nonché II terrnine dl sessanta glorno entro cul effettucire Ii reiaflvo
pagamento.
7. Le csfflvlta dl accertamento e riscosslone dell’imposta dovuta oulo Stato sono svoite dal Comune
ci quale spettano ie mogglorl somme derlvanti dallo svoiglmento deNe suddette aftivltà a tltoio dl
Imposta, sanzlonl e Interessl.
8. Gil awisl sono soltoserlifi dal Funzionarlo deslgnoto dal Comune per ia gestione del trlbuto,

Art. 28 Accertamento per oree fobbrlcabil I.

1. Falto salvo quanto prevlsto cll’art, 12. comma 2, lettera e) dei presente Regolamento, II Comune
puO determlnare per zone omogenee I valorl venall In comune commerclo delie aree fabbrlcablil
at fine espressamente Indlcato nefl’apposlta deilberazione dl stablilre vaiori dl rlferlmento ci fine del

yersamento deli ‘Imposta.

28 bls Rateazlone.

—AcU rlchlesta mofivata, H Funzionario Responsabile del tributo concede, nelie ipotesi dl temporanea
obleftiva dlfflcoitâ finonziada, Ia ripartizione del pagcimento degil Importi dovuti In un numero

masslmo di otto rate trimestrali.
2. La rlpartizione rateale di cul al comma precedente è concessa Umitatamente alie somme pretese
cifraverso prowedimenti riferiti ad annuafltO precedenfi queNa corrente,
3. La richiesta dl ripartizione rateaie deve essere presentata, a pena dl decadenza, entro 60 gg.
daNa nolifico degil avvisi o defle carteile dl pagamento di cul ai comma 2,
4. Se l’lmporto per U quote ‘viene richiesta Ia riporlizione rateate O superlore a €. 50.000,00 II
riconosclmento del beneficlo O subordinato aila presentazione dl idonea garanzla medlante
fidelussione bancarla per i’lntero Importo comprensivo degil Interessi,
5. AHa sommo H cul pagamento O stato ratelnato si applicano gil interessi al tasso indicato aH’ant, 21
del DPR. 602/1973.
6. La prima rata scade al compimento del novantesimo giorno successivo oNe data dl emissione del
prowedimento dl accoglimento deH’istanza,
7. La proposlzione di rlcorso awerso I prowedlmenti dl cul at comma 2 dlnanzi agil organi defla
giurlsdizione trlbutaric, ommlnlstrativa o civile determina Ia decadenza dcl beneficio delia
rateazlone,
8. Determlna aitresT Ia decadenzc automatica dci beneficlo defla rateazione II mancato
pagamento dl due rate consecutive dIe scodenze stablilte dai piano dl rateazione, In questo caso
Is somme dovute gone immediatomnente riscuotibfli in unica soluzione e, qualora sia stata presentata
Ia garanzla dl cul ci comma 4, questa dovrO essere escussa.
9. La ripantizione rateale non puô essere concessa neI caso in cul siano state avviate procedure
esecutive coincidenil con II fermo amministrativo, Ii pignoramento mobiNare, II pignoramento
Immoblilore.
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Art. 29 Accertamento con odeslone.

1. GIl accertamenti possono essere definlti In contraddH-forio con II contribuente nel ilmiti e suila
base deile dlsposlzioni contenute nei vigente Regolamento Comunale per I’accertamento con
adeslone,

Art. 30 Sanzioni ed interessi.

1. PJie vlolazionl deile disposizioni dl legge In materia e del presente Regolamento sI appllcano ie
disposizioni contenute net Decreli Leglslotivi n. 471 - 472 - 473/1997 e successive modlficazioni,
2. GIl interessl si appilcano nelia misura del tasso legaie e sono caicoiatl con maturazione glorno
per giorno, con decorrenza dcl glocno In cul sono divenuti esigiblli.

Art. 31 Riscossione coattiva.

1. Le somma liquidate dcl Comune per imposta, sanzloni e Tnteressl se non versate entro N termine
di sessanta glorni delia notlficazione deIl’avvlso dl accertamento sono riscosse1 salvo che sic stab
emesso prowedimento di sospensione, cooftlvamente a meo dl lngiunzione flscale di cut ci
Reglo Decreto 14,4,1910 n. 639 se esegulta direltamente dci Comune o cifidata a soggetti dl cut
aIred’, 53 del DLgs n. 446/1997 owero medlante Ia diverse forme previste daN’ordlnamento vlgente.

Art. 32 Rimborsi.

1. Ii contribuente puO richledere ci Comune II rimborso delle somme entro H termine dl clnque anni
dcl giorno del verscmento, owero da quelio in cul O stato accertato II dlritto ella restituzione,
2. Non si fa luogo ci rlmborso di Importl pan a inferlori a 12,00 euro con riferimento alla solo imposta
per singola annualitâ,
3. Quclora Ia documentazione prodofta dcl contribuente, I dcli in possesso degil uffici comunail e!
dati reperiblil a cure del Comune stesso presso citri ufficl pubblicl non consentono di accertare
dirifto ci nimborso, N Comune puO richiedere ci contnibuente dl produrre, entro un termine di 3*
giorni, ultenlore documentazione a supporto delia richiesta di rimborso. In caso di mandcf
presentazione delia documentazione richiesta Ii Comune comunica ai contrlbuente i’ImpossibIlO
dl procedere ci rimborso, La comunicazione non preclude at contribuente Ia possibilitO dl
ripresentcre unc nuovc istcnza, idonecmente documentctc, entro N termlne di cui ci comma 1.
4. SuNs somme dovute ci contribuente spettcno gil interessi in misura pan ci tasso legaTe. Gil
interessl sofa caicoicti con moturazione giorno per giorno a decorrere della data deli’esegulto
versamento.
5. A decorrere dci 2012, si appliccno le disposizioni contenute nei commi 722, 724, 725, 726 e 727
deil’art. 1 delia Legge n. 147/2013 at cast dl segulto elencoll:
a) versamenti effettuall oComune diverso da queflo destlnatario deil’imposta;
b) versamento superiore a quelio dovuto;
c) versamento die Stato dl somme speltanti at Comune, anche nei caso in cui II contribuente
abbic successivamente regolarinato Ia sue posizione net confronfi del Comune stesso;
d) versamento ci Comune di somme speffanli alto State.

Ad. 33 Disposizloni transltorle, finoll e dl efficaclo.

I. Per gIl Immobtil per I quail (‘obbilgo trlbutarlo O sorto dat 10 gennalo 2012. Ia dichiarazione deve
essere presentata entro ii 30 glugno deu’anno successivo a queiio di pubblicazione neila G.U. del
Decreto dl opprovazione del modeilo di dichlarazione delI’imposta Municipale Proprlc e deue
relative istruziont,
2. Le norme del presente Regoiamento si appilcano In luogo di qualsiasi citra disposizione
regoiamentare con esse In controsto.
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3. Nel caso di insufficiente versamento delia seconda rota dell’iMU 2013 non sono applicabill
sanzionl ed interessi qualora Ia differenza sic versata entro H termine dl versamento della prima rota
dovuta per l’anno 2014,
4. ii presente Regolamento si applica dal 10 gennalo 2014.
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/ 1 A COMMISSIONE CONSILIIAJECrrrA DL SESTO SAN GIOVANNI 7’ “AFFARI GENERALI ED IS11TUZIONALI -4 )cILD.\GLIA Doll,) AL \“ALUR

PlAN IFICAZIONE. CONTABIUTA’ ECONOMICA E

ESTRATTO Dl VERBALE

Al termlne della dlscusslone generale II Presldente, nella seduta del glorno 23/07/2014della I” Commlsslone Consillare ha nominato relatori:

1) Ssocu

per le proposte delle deilbere aventi come oggetti:

‘I. Regolomento Comunole per l’appllcazlone della Tassa sub rifiutl — TARI.

2. TAR1-Tarlife 2014.

3. Addlzionale Comunale all’IRPEP - Anno 2014.
4. IMU - Aliquote e detrazlonl onno 2014.
5. Modlfiche ci Regolamento Comunale per Vappllcazlone dellTlMU.
6. Istltuzione delVlmposta dl soggiomo e opprovazlone del relativo regolaniento.

7. Regolomento Comunale per I’applicazlone del canone concessorlo patrlmonlale nonricognitorlo - Modifica testo vigente dellbero C. C. 39/2013, approvazlone uovo testo.

8. PIano done Allenazloni e Valorizzazioni Immoblilarl per I’anno 2014 ex art. 58 Legge 6agosto 2008 n. 133.

9. Approvazlone del BlIanclo per I’Eserclzlo Flncnzlcrlo 2014 e relatM allegatl.

10. Approvazlone Programme Trlennale del lavorl Pubbllci 2014/201 6.

Sesto San Giovanni. 23/07/2014

I - 20099 Sesto San Giovanni (MI), Piazza della lesisfenza, 20— wwwsestosg.notSegTeieric rei. 022496 657 1 cx 0224 96366 e-mail: ddeiiortc@sestosqnetCodce fiscae 02253930156- Purtita ‘IA 00732210968



IL COLLEGIQ DEl REV1SORI

- Vista Ia proposto di deliberazlone avente aggeffo “Modifiche ci regolamento comunale per
I’appIicczione deII’IMU”;

- preso otto delle modifiche apportate ci regolamento previgente;

- data otto che In data 19 glugno 201411 Dlreffore del Settore Tribufi ha espresso parere tecnico
favorevole e In data 4 lugIlo 2014 ii Direffore del Settore Servizi Economico Flnanzlarl ha espresso
parere cantabile favorevole;

0

Esprime

Doff, Maffeo Navaroni

Cm’A DI SESTO SAN GIOVANNI
MEL),taLL, [YaRD AL VALOR MILITARE

Parere favorevole sulia
comunale per l’appllc

Marco Repossi

di deliberazlone avente ad oggetto “Modlfiche al regolamento

— J

Doff, Artemlo Sironi

Sesto San GiovannI, 5,9.2014



Pareri espressi ci sensi deIi’art, 49 d, igs. n. 267 del 18,08.2000 sulla proposta di deliberazione
relativa a: MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELL’IMU.

PARERE SULLA REGOLARITA TECN1CA: FAVOREVOLE

Sesto San Giovanni 19,06,2014

N Diret4re del settore Tributi
Rosseilci Florl

¶
SULLA REGOLARITA CONTABILE’ tt.

yin,
Sesto San Giovanni

NResoe del servizia flnanzlarIo

A

CITTA Dl SESTO SAN GIOVANNI
MEDA0LA fl’0uD AT. VALOR MELIThItE



Lefto pprovato e softoscrifto.

II Pr ‘1dente

inc

CERTIFICATO Di PUBBUCAZIONE

SI certifica che copia delia presente deilbercizione viene pubblicota aN’albo pretorlo di questo

Comune dal 3.,.,.SE1 2a14 per 15 giorni consecutivi.

Sesto San Giovanni SE

IF onilo
Ann L a berN

RELAZIONE Di PUBBLICAZIONE

Si cerfiflca che U presente otto ê stato pubblicoto cui’Aibo

pretorlo on line di questo Comune con cronologico n,

dci

Sesto San Giovanni,

L’Incarlcato

ci

Segretcirio

Divenuta eseculiva U

ORIGINALE
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